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12 Compendio
co alla; Pentapoli, e a tutty 1.Paefi- vici-
ni, vinfero i cingue: Rey e gli obbliga-
rono & nentrare {otto alnglogo « Se ne ri-
tornavano | carvichi idi {peslie . nemiche  al-
lorche  Abramg, 1l ¢ui-Nipotecoliducevas
n0:-{ecoiy iprombd, foprd d’efli’ col fiore
delleq fuer Gentiiy, erdelsfuol alleatiy gh
ruppe s €:1levd loro futto il frutto delle
Vittorie. (8) Se il Resdi Babilonia non
folle ftato a parte di queft’ imprefa, il di
iu1 Nome non ci farebbe noto.

Anche I’ Fgitto s’ avea formati dei Re,
conofeiuti al tempo.di'. Abramo fotto il
Nome di Faraone . Uno. di¢fli-, nomi-
nato, Sefoftriy, cosi. celebre nell’ antica Sto-
ray perlafaviezza del fue Hoverno , come
per-le fue-gefta militariyifeorfe convun’ in-
credibile srapidica di conqnifte I Afrida,
' Arabing e 'Afia Orientale . Tuttr. 1 .Re
di quefti paefi piegarono -avanti. di. ‘Lui,
come ieanne‘ efpofte all’ urto .’ un 'vento
impetuolo: Fgli paflsd | e, tuttr fi. rialzas
sono i cosiiil Re diBabilonia y . come gli

altri . (9) 951
SA RDIANADALD.

O'po Amrafael fifo a Sardanapale]
ultimo det Re di Babilonia di que-
{ta! Dinaftia ; cioé dt quefto feguitoy titino
ha illuftrata- la di Jei mémoria 3 niun
fatto

(8) Ciy'fu I anno 8o.' dell’eta di Abramo,
2918. del Mondo Gen. 14.

(9) Alcuni confondono Sefoftri con  Sezac 3
che prefe Gerufalemme forto il Regno dij Ro-
boamo . Ma quef’ ¢ un Anacroniimo: . Sefo-
ftri fu di molto anteriore a Roboamo . Il Fa-
raone, di‘cui fi parla nezlla Sroria -di Mose ,
era: Nipote di Seloftri. ' '



dell’ Iﬂmm antica . 13
fatto & fato tramandato’ finai Secoli pilt
vicini, Fino 1 nomi di quetti efﬁ:mmma—
ti. Monarchi i degni del difprezzo, e pit
ancora dell’ obbhvmne degli Uominiy' fo-
no peutl, o-non fono mentovati nell'T-
ftoria, fe non confufamente , e con tal
variazione, chedifficilmente i poffono Ti-
conofcere . Efinulla hantio perduto. Sar-
danapalo avrebbe molto guadagnato, fé'la
di lai memoria non' foffe *pilt fucceffiva-
mente dumta di quella degli aleri', ‘1l fuo
nome , ‘¢ penetrato fino ai Secoli prefen-
tiy; ma pieno d infamia, e per fervir di
Proverbio a fignificare un moftro di dif-
folutezze + '

Quefto fu un Principe , che pofe tutta

la' fua Gloria nel fuperare 1 fuoi Prede~

ceffori 1 ogni_genere di cffemmmatezza,

e la fua felicicy in godere delle piv 1n-
%arm diffolutezze. Semipre chiuly nellfin-
terno del fuo Palazzo con una turba di
Donne impudiche veftito , ‘e lifciato com’
efle, filando con cffe; e pit Femmina,
ch’effe non erano, pdﬁava 1 fuoi giornt
a feconda del fuo cuore guafto , € cor-
rotto . Tanta diffolatezza gh fufcitd de’
Nemici trafuor Vaffalli + ‘I primiy Offi-
‘cali dell’ Impero afpirarono al Trono co-
me a un pofto vacante , ¢ convennero di
dividerfelo - Arbace Governatore ‘della
Media fdegnato, com’ei diceva, di vede-
re: tanti Uomini “ebbedire a un ‘povco ; al=
20 lo Stendardo . Nabonaflar 4 e ‘Ful
i unirono ¢on Lut . Con una parte
delle Truppe di Sardanapalo fconfiffero
i’a]tr’t Affediarono, e prefero. Ninive ,
dove ‘quefto Monarca teneva la ~fua Re-

[idenza,
Alla

3202,




14 Eompendio

Alla prima nuova della prefa della Ca-
pitale, quefto Principe, che non fapeva
maneggiar altro , che il fufo, fi ftimd
affatto perduto . Difperato nel bollore de’
fuo1 trafporti, fece accendere una Cata-
fta di legna nel fuo Palazzo, vifece get-
tare 1 fuoi Eunuchi, le fue Donnacce, e
finalmente condannandofi al medefimo fup-
plicio, vi fi gettd Egli f{telo. Finl con
un atto di magnanimita, che forfe fu I’ uni-
co nel corfo di turta la fuavita, un Re-
gno , del quale tuttavia il fuoco non ha
potuto abolirne le macchie. La Monar-
chia non peri con Lui, ma fu {mem-
brata, e pafsd nc’ Foreftieri . Cos} peri-
fcono tutrodi per I’ effemminatezza, e per
1l Iuflo_de' Difcendenti , tante Famiglie
arricchite; e illuftrate co’ fudori, e col-
la virth degli Antenati . Erano 1462,

anni , che fuffifteva queft’ Impero. I So-

yrani tenevano la loro Corte ora a Ba-
bilonia, ora a Ninive, fecondo che pitj
lor aggradiva,

NABONASSAR, E FUL,

Opo la morte di Sardanapalo lo Sta-

to cangio di faccia, e fu divifo fra
i tre Capi de’ Congiurati. Arbace refti-
tul la liberth alla Media, fua Patria Ve
fi fece coronar Re. Nahonaffar uno de’
pibt ragguardevoli Signori di Babilonia,
fu riconofciuto Re di Babilonia . Il fuo
Nome non ¢ celebre, fe non per la fa-
mofa Epoca Aftronomica, chiamata I’ E-
poca di Nabonaffar . Un’ Era , ovvero
un’ Epoca, ¢ un avenimento confiderabi-
le, dal quale fi cominciano a contare gli

anni,
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